
ACCETTARE I PECCATI COME NORMALI

As-Salāmu ‘alaykum wa raḥmatu Llāh.
A‘ūdhu bi-Llāhi mina sh-Shayṭāni r-rajīm.

Waṣ-ṣalātu wa s-salāmu ‘alā Rasūlinā Muḥammadin Sayyidi l-Awwalī-
na wa l-Ākhirīn. 

Madad yā Rasūla Llāh, madad yā Sādāti Aṣḥābi Rasūli Llāh, madad
yā Mashāyikhinā, dastūr yā Shaykh ‘Abdu Llāh al-Fā’iz ad-Dāghistānī,

Shaykh Muḥammad Nāẓim al-Ḥaqqānī. Madad. 
Ṭarīqatunā ṣ-ṣuḥbah wa l-khayru fi l-jam‘iyyah.

Quando viene commesso qualcosa non approvato da Allah, è un pec-
cato. Certamente, c’è una punizione per il commettere peccati. Al-
cuni fanno gli spavaldi in giro per il mondo e dicono: “Non ascolto
nessuno, e non riconosco nessuno [come autorità]”, pensano di po-
ter fare tutto ciò che vogliono. Pensano che questo sia un mondo in
cui nessuno possa dire loro qualcosa o interferire. 

           In realtà, ci sono moltissime cose che interferiscono nel
mondo, uno non può fare qualunque cosa. La gente ha permesso al-
cune cose in questo mondo che Allah non permette; possono anche
farla franca qui, ma non nell’Altro Mondo. Certo, le persone si ar-
rabbiano dicendo che gli altri hanno fatto questa o quella cosa. An-
che questo è normale, se si può cambiare con le mani l’azione com-
piuta, che la si cambi. Altrimenti si dovrebbe avvertire gli altri con-
tro di essa e dirlo con la lingua. Se anche questo non funziona, non
c’è bisogno di andare avanti. Ma bisogna disapprovarlo all’interno
del proprio cuore e dire dentro di sé che ciò che è stato fatto non
era giusto, era male e che non lo si accetta nel proprio cuore. Non
tollerate qualunque cosa vediate ma come abbiamo detto, cercando
di sistemarlo non causate una maggiore divisione. 

C’è un Giorno in cui loro e tutti gli altri dovranno rendere con-
to. Coloro che tengono a mente questo Giorno eviteranno i peccati,
scapperanno da essi. Coloro che se ne disinteressano se ne penti-
ranno nella Prossima Vita. Imploreranno dicendo: “Mandateci indie-
tro! Fateci fare del bene! Non lasciateci fare questo; fate sì che non
facciamo quello che facevamo prima!”. Ma sarà troppo tardi. In mol-



ti casi, ci sono persone che si pentono in questo mondo per quello
che hanno fatto. Sì, ma ce ne saranno ancora di più che si pentiran-
no nell’Altra Vita.  Si  rammaricano e dicono: “Magari avessi  fatto
ciò. Avrei guadagnato di più. Se l’avessi fatto in un altro modo, non
sarebbe così. Se me ne fossi andato poco dopo, il fatto non sarebbe
accaduto”. Questi sono pentimenti temporanei. Finché si è ancora
in  questo  mondo,  si  può cambiare.  Il  vero  rammarico  sarà  nella
Prossima Vita.

Per questo,  nei confronti  di  coloro che commettono peccati,
uno deve dire: “Lo disapproviamo nel cuore. Non desideriamo que-
ste azioni. Non è qualcosa che accettiamo”. C’è un conto tra loro ed

Allah. Quello che stiamo cercando di dire è di non vedere queste
cose come normali.  Siccome siamo alla Fine dei Tempi,  i  peccati
sembrano normali. La cosa importante è sapere ciò che è proibito
da Allah e ciò che è permesso. Che Allah ci tenga lontani dal haram
sempre,  insha’Allah.

Wa min Allāhi t-tawfīq, 
al-Fātiḥah

o bah di Shaykh Mu ammad MehmetṢ ḥ ḥ
‘Adil
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